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Il presidente di turno della Cee dà l'annuncio 
dopo l'incontro con Tudjman e Milosevic 
L'operazione scatterà immediatamente 
e dovrà essere portata a termine in un mese 

Zagabria eliminerà i blocchi alle caserme 
Ultimatum degli osservatori europei: 
«Se non cessate il fiioco noi ce ne andiamo» 
Gorbaciov invita a Mosca il presidente croato 

>> 

L'esercito federale in ritirata 
Belgrado lascia la Croazia ma la tregua resta precaria 
L'esercito federale ha accettato di ritirarsi dalla Croa
zia. A dare l'annuncio è stato il presidente di turno del
la Cee. Ma il consolidamento della tregua resta diffici
le. Si combatte in Slavonia. Gli osservatori della Cee 
ammoniscono le parti a rispettare il cessate il fuoco. 
Scioccati i porti dalmati. Tudjman invitato da Gorba
ciov sarà la prossima settimana a Mosca. Uccisi un 
giornalista e tre operatori tv di Belgrado. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O I U M P P B M U S L I N 

>' ma ZAGABRIA. L'esercito ju-
,- goslavo ha accetato di ritirarsi 
'; completamente dalla Croazia. 

., Dopo l'Incontro all'Aia con il 
$'• presidente craoto Tudjman, Il 
| serbo Milosevic e il ministro 
A della Dilesa Kadilevic, il presi-
' ,• dente di turno della Cee ha da-
~ to l'annuncio. Il ritiro iniziera 

immediatamente, dovrà essere 
;•; ultimato nel giro di un mese e 
e: sarà contemporaneo all'elimi
ni nazione dei blocchi intomo al
l ' le caserme federali da parte 
?*• delle forze croate. Le trattative 
v per una soluzione pacifica del 
; conflitto devono proseguire, 
'- ha detto in sostanza l'olandese 
; • Van den Broek. Fra un mese la 
•; Cee valuterà gli sviluppi della 
''situazione e in particolare i 
,; progressi ottenuti nel campo 
i; della protezione delle mino-
s.ranze e della formazione di 
;.. una nuova associazione fra le 
; i diverse repubbliche. 

L'intesa conclusa all'Aia 
'ìì parte dal presupposto che il 

cessate il fuoco debba essere 
immediatamente attuto. Ma la 
tregua, l'ottava sottoscritta in 
questi mesi, sul cessate il fuoco 
6 ancora precaria. Si combatte 

f «on veemenza in Slavonia e 
_^ÉÉ^^i/+Tove sono rimasti uc-

p cise nove persone, è pratica
mente circondata dalle forze 
federali, mentre i colpi di mor
taio non si contano più. «Vuko-
var o resta libera - ha detto il 

comandante della guardia na
zionale della città • o non esi
sterà più». Nell'ospedale della 
città continuano ad affluire de
cine di feriti. Nella stessa Osi-
iek è stata colpita nuovamente 
la zona industriale e parte del 
centro cittadino. Se la battaglia 
non cessa di smettere si cerca 
comunque di mantenere un 
minimo di funzionalità nelle 
scuole, tanto che e stato deci
so di impartire delle lezioni via 
radio dal 14 ottobre prossimo, 
alle 11,15 e alle 14,15. Per gli 
allievi che provengono invece 
dalla campagna c'è stata una 
decisione radicale: verranno 
portati in Istria dove rimarran
no almeno per tutto l'anno 
scolastico. 1 programmi scola
stici inoltre sono stati ridotti di 
un terzo. 

Il persistere del combatti
menti ha indotto gli osservatori 
della Cee di invitare le parti a 
procedere effettivamente alla 
tregua. Infatti, entro le 15 di ie
ri, croati e federali avrebbero 
dovuto sbloccare i porti dell'A
driatico e le caserme dll'arma-
ta. In caso contrario gli osser
vatori potrebbero rinunciare 
alla loro missione di pace. «So
no trascorsi due giorni • ha det
to Simon Smits. portavoce del
la missione della Cee • senza 
che ci siano segnali evidenti In 
direzione del cessate II fuoco». 
Gli osservatori quindi hanno 

sottolineato che entrambi le 
parti appaiono «incapaci di 
agire in conseguenza». Ci sa
rebbe quindi la richiesta di 
avere interlocutori in grado di 
far applicare le condizioni del 
cessate il fuoco. Se questo non 
dovesse avvenire «non vedia
mo alcun motivo di andare 
avanti». 

Il caso della caserma Boron-
gaj di Zagabria, in questo con
testo è abbastanza emblemati
co. Secondo gli accordi i 600 
federali dovrebbero, assieme a 
tutto il materiale bellico e il re
lativo equipaggiamento, 
sgomberarla entro le 18 di do
mani. Fatto è che lino a tarda 

la caserma continuava ad es
sere, se non tutta, almeno par
zialmente bloccata. I croati, in
fatti, temevano che questa 
massa d'urto invece di rag
giungere la Belgrado, come so
stiene Il generale Andrija Rase
tti, si fermi alle porte di Zaga
bria, nella vicina Petrinja, ad 
una quarantina di chilometri 
dalla capitale. Un accordo, co
munque, è stato raggiunto tra 
croati e federali. Gli uomini 
della Borongaj raggiungeran
no Belgrado attraverso la città 
di Sid- Un convoglio di viveri e 
medicinali, inoltre, partirà oggi 
da Zagabia per raggiungere 
Vukovar, in Slavonia. 

Notizie positive anche dalla 
Dalmazia. I porti di Zara e Spa
lato sono stati sbloccati, men
tre a Dubrovnik è attraccata la 
motonave «Slavja» con gli os
servatori della comunità euro
pea. Sempre lungo la costa 
dalmata è stata riaperta al traf
fico il tratto della «magistrale 
adriatica» che da Zara va a 

Sbenico. Un'altra notizia anco
ra, le «madri coraggio» della 
Croazia hanno deciso di rag
giungere il Kosovo per riportar
si a casa i loro figli, attualmen
te, di leva neH'esercilo federa
le. Come si ricorderà anche 
nella guerra di Slovenia il mo
vimento delle madri era riusci
to a sbloccare una situazione 

L'Europarlamento di Strasburgo 
con 82 voti contrari 
boccia il riconoscimento 
delle due repubbliche 

Con 82 voti contrari e 64 favorevoli l'Europarlamen
to di Strasburgo ieri ha respinto un documento pre
sentato dai gruppi del centro-destra e dai verdi favo
revole al riconoscimento da parte della Cee dell'in
dipendenza di Slovenia e Croazia. La risoluzione 
chiedeva alla Comunità europea il riconoscimento 
«qualora il cessate il fuoco e la separazione dei belli
geranti non venisse realizzato per il 14 ottobre». 

che stava diventando esplosi
va. 

Franjo Tudjman, presidente 
della Croazia, è stata invitato 
da Mikhail Gorbaciov a recarsi 
in Unione Sovietica la prossi
ma settimana. È questo il pri
mo viaggio di Franjo Tudjman 
all'estero dopo la proclama
zione della sovranità e indi
pendenza della repubblica 
croata. 

Secondo la televisione di 
Belgrado, infine, un giornalista 
e tre operatori televisivi serbi 
sono rimasti uccisi, nei pressi 
di Petrinia, a causa di una mi
na. A tutt'oggi i giornalisti ucci
si, in questi tre mesi di guerra, 
sono una quindicina. 

am STRASBURGO Ottantadue 
voti contrari e sessantaquattro ' 
favorevoli: questo è il risultato 
della votazione con cui l'Euro-. 
parlamento ha Ieri respinto a 
Strasburgo un documento pre
sentato dal gruppi del centro 
destra e dal verdi favorevole ad 

un riconoscimento da parte 
della Cee dell'indipendenza di 
Slovenia e Croazia. La risolu-

. zlone chiedeva alla Comunità 
europea, «qualora il cessate il 
fuoco e la separazione delle 
forze belligeranti non venisse 
realizzato per il 14 ottobre, 

d'intraprendere iniziative al fi
ne del riconoscimento della 
Slovenia e della Croazia». A 
prevalere e stata la linea di chi, 
rifacendosi alla posizione del 
presidente Dankaert, puntava 
sulla possibilità della tregua 
per rilanciare la conferenza di 
pace: senza escludere, ovvia
mente, come aveva sostenuto 
nel corso del dibattito Giorgio 
Napolitano, che II riconosci
mento di Croazia e Slovenia 
poteva divenire «urgente» qua
lora dovesse cadere la speran
za di un cessate 11 fuoco effetti
vo. Cosa aveva prospettato il 
presidente Dankaert nella se
duta notturna di mercoledì? 
Aveva prospettato un nuovo 
incontro- sotto la presidenza 
olandese e nell'ambito delle 
strutture istituite dalla confe

renza di pace dell'Aia -tra Mi
losevic. Tudjman e il capo del
l'esercito federale Kadìevic, 
per gettare le basi di un nuovo 
negoziato. A chi anteponeva a 
questa strategia il riconosci
mento immediato delle repub
bliche secessiomste Dankaert 
aveva risposto che «non era ra
gionevole, in un momento cosi 
delicato, porre tale esigenza» 
considerando assolutamente 
prioritario l'ottenimento di un 
cessate il fuoco duraturo. «La 
questione del riconoscimento 
- aveva aggiunto Dankaert -
non va certamente scartata ma 
deve essere affrontata nel qua
dro del nuovo assetto istituzio
nale che verrà adottato». Una 
linea, questa, fatta propria dal 
gruppo socialista (dopo un vi
vace dibattito intemo) e da 

Un miliziano croato 
insieme alla sua famiglia 

quello della sinistra unitaria 
europea. Ed è a partire dalle 
considerazioni del presidente 
Dankaert che il Parlamento eu
ropeo ha approvato un docu
mento alternativo, presentato 
dai socialisti, nel quale si con
stata che «la Jugoslavia, cosi 
com'era non esiste più» e si 
chiede alla Cee di «mantenere 
un approccio equilibrato alla 
crisi jugoslava». Ma la giornata 
di ieri ha fatto registrare anche 
una violento attacco del presi
dente della commissione affari 
esteri di Montecitorio, il demo
cristiano Flaminio Piccoli, al 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michelis per la posizione as
sunta sulla crisi jugoslava, defi
nita «ambigua» e caratterizzata 
da «tutta una serie di andare e 
venire». 

SK. 

Kohl per ora non lo limita ma la Cdu insiste nel chiedere la revisone dell'articolo 16 della Legge fondamentale 
Decisa la riduzione a sei settimane dei tempi per raccoglimento delle domande dei profughi 

Germania 
la'. 

italiano confessa 
[«Sono stato pestato 
per affari di cuore» 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

: ma BERLINO. L'ondata di xe-
! nofobia non c'entrava: Matteo 
• Bisceglia, Il giovane ventiduen-
[ ne originario di Foggia il cui fe

rimento, domenica acorsa a 
Ensdorf (Saar), aveva provo-

jeato grande emozione, non e 
'stato vittima di un'aggressione 
, razzista, ma di una più banale 
ì rissa per fatti privati. A provo-
; cargli le ferite piuttosto gravi al 
> capo che avevano fatto pensa-
; re a un criminale pestaggio 
non 6 stato, come il giovane 
aveva sostenuto, un gruppo di 
«sklnheads», ma il padre della 
ex fidanzata, che lo avrebbe 
scaraventato per le scale al ter
mine di una furiosa lite. La ve
rità e venuta a galla a poco a 
poco, con le indagini della po
lizia e delle autorità consolari 

: italiane. Bisceglia. domenica 
: scorsa, si era recato a casa del-
,'la ex fidanzata, una diciotten
ne che ha avuto già un figlio da 
lui e sarebbe nuovamente in

cinta, per prendere alcuni og
getti di sua proprietà. Sulle sca

rte avrebbe Incontrato 11 padre 
della ragazza e si sarebbe ac
cesa una discussione termina-
: ta con uno spintone che avreb
be fatto ruzzolare il giovane 
dal pianerottolo provocando
gli una profonda ferita alla ma-
'scella. Soccorso dalla moglie 
.dell'aggressore, Bisceglia e sta
to portato in ospedale, dove, 
agli agenti di guardia, ha rac
contato la storia degli «ski-

E nheads» che lo avrebbero pe-
- stato a sangue. Alcune con-
;[ D'addizioni, però, hanno inso-
' spettilo gli investigatori incari-
: cali del caso e dalle indagini 

non ha tardato a venir fuori la 
verità. '. 

Si è cosi ridimensionato un 
episodio che. quarantott'ore 
dopo il criminale agguato in 
cui erano rimasti feriti due ca
labresi a Hochheim, pestati a 
sangue al grido di «via gli stra-
nien», aveva suscitato grande 
emozione nella comunità ita
liana in Germania. Il fatto stes
so che il giovane abbia pensa
to di «coprire» la rissa di cui era 
stato protagonista e vittima 
con un'aggressione xenofoba 
è comunque indicativo del cli
ma che domina tra gli stranieri 
nella Repubblica federale In
vestita ormai da settimane da 
un'ondata di violenza xenofo
ba senza precedenti. Ancora 
ieri, incidenti, anche gravi, so
no avvenuti in Renania, in 
Westlalia e presso Lipsia. A 
HQrth, presso Colonia, un 
gruppo di teppisti ha sparato 
diversi colpi di pistola contro 
due asili per stranieri. Su una 
sola finestra sono stati contati i 
fori di sci prolettili che, solo 
perché gli abitanti della casa si 
erano sdraiati sul pavimento, 
non hanno ferito nessuno. A 
Lipsia una ventina di giovani 
con il volto coperto da passa
montagna hanno fatto irruzio
ne in un appartamento «con 
armi pericolose e metodi estre
mamente brutali», come dice il 
rapporto della polizia, e hanno 
picchiato selvaggiamente la fa
miglia di stranieri (la naziona
lità non e stata resa nota) che 
abita nell'alloggio. Un uomo 
ha subito molteplici fratture a 
un braccio. Un altro rifugio per 
«asylanten» 6 stato bruciato a 
Ense. in Westfalia e altri episo
di meno gravi hanno avuto per 
teatro altre cittadine della re
gione. [JP.So. 

Le pratiche per decretare l'accoglimento o l'espul
sione dei rifugiati politici in Germania verranno ri
dotte a sei settimane, ma il diritto di asilo, com'è 
sancito dalla Costituzione, non verrà limitato. È 
quanto è stato deciso nel vertice convocato ieri da 
Kohl. Spd e liberali sono soddisfatti, ma la Cdu e la 
Csu continuano la loro campagna per la revisione 
costituzionale. Incredibili manifesti de in Assia. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO Socialdemo
cratici e liberali sono soddi
sfatti, la Cdu ha ingoiato II ro
spo, almeno per ora, e la Csu 
bavarese fa fuoco e fiamme. 
Dal vertice che si è tenuto ieri 
alla cancelleria tra Kohl, il 
ministro degli Interni Schau-
ble e i massimi dirigenti dei 
due partiti de, della Spd e 
della Fdp più che una pace è 
uscito un armistizio, una spe
cie di tregua alla jugoslava 
che almeno qualcuno dei fir
matari fa già sapere di non 
voler mantenere. Insomma, è 
molto dubbio che le decisio
ni prese ieri pongano davve
ro fine al penoso spettacolo 
della rissa sul diritto d'asilo 
che accompagna, da parec
chie settimane, l'escalation 
delle violenze xenofobe in 
Germania. Socialdemocratici 
e liberali sono riusciti, co
munque, a far prevalere il lo
ro punto di vista: le procedu
re per l'accoglimento o il ri
fiuto dei rifugiati politici, veri 
o presunti, verranno radical
mente accorciate, dai due
tre anni attuali a una media 
di sei settimane, che dovreb
bero bastare ad amministra
tori, giudici e polizia per esa
minare il grosso delle do
mande e riaccompagnare al
la frontiera coloro che non 
hanno diritto a restare in Ger
mania. Per facilitare questo 
lavoro, e anche per sgravare i 
comuni dal carico di una si
stemazione e d'un'assistenza 
che spesso non riescono a 
garantire, una parte degli 
stranieri in attesa del respon
so verranno distribuiti in cen
tri gestiti direttamente dallo 

stato e all'ufficio centrale per 
il riconoscimento dello status 
di rifugiato politico di Zim-
dorf, presso Norimberga, ver
ranno inviati 500 nuovi fun
zionari. Intanto si provvedere 
a una lotta più efficace con
tro i «mercanti di uomini» 
che, dietro compensi spesso 
altissimi, fanno entrare nella 
Repubblica federale masse 
di poveri disperati. 

Non è una soluzione idea
le, ne sotto il profilo giuridico 
né sotto quello umanitario. 
Tuttavia ha il vantaggio, co
me ha sottolineato al termine 
del vertice il presidente della 
Spd Bjom Engholm, di collo
carsi «al di qua» della revisio
ne limitativa del diritto d'asi
lo sancito dalla Costituzione 
federale. Proprio per questo, 
però, non piace ai democri
stiani. I quali, tetragoni, con
tinuano a sostenere che t u 
nica soluzione» consiste pro
prio nella revisione del
l'art. 16 della Legge fonda
mentale, sulla quale insiste
ranno ancora, nonostante 
che Engholm e il presidente-
delia Fdp Otto Lambsdorff ie
ri abbiano ribadito per l'en
nesima volta il no di social
democratici e liberali, senza i 
quali, essendo necessaria 
una maggioranza qualificata 
dei due terzi del Bundestag, 
la modifica costituzionale 
non potrà mai passare. Cosi 
si è assistito, ieri, allo strano 
spettacolo di uno dei firma
tari dell'intesa, il ministro 
Schauble, che si è messo su
bito a criticare quanto aveva 
appena sottoscritto. Il mini-

Giovani neonazisti durante una manifestazione a Francotorte 

stro degli Interni si è detto 
«scettico» sulla possibilità che 
le nuove procedure possano 
davvero funzionare, e se é 
scettico lui...Più coerenti, al
meno, gli esponenti della 
Csu bavarese che hanno pra
ticamente respinto il com
promesso e hanno fatto capi
re che non lo applicheranno, 
in buona compagnia con il 
presidente della Cdu del Ba-
den-Wùrttemberg Teufel se
condo il quale «non potrà 
mai essere rispettato» il ter
mine delle sei settimane. 

Insomma, una gran confu
sione. La quale non contri
buisce certo a quel rassere
namento del clima che ap
pare indispensabile di fronte 
all'ondata di violenze che ha 

investito il paese e al quale, 
ancora ieri mattina, nel Bun
destag anche i rappresentan
ti di Cdu e Csu si erano impe
gnati, dopo una dura con
danna della xenofobia e una 
difesa di principio del diritto 
di asilo pronunciate dalla 
presidentessa Rita SOssmuth. 
Il fatto e che i partiti democri
stiani non intendono affatto 
rinunciare allo strumento 
che ritengono di aver trovato, 
nel giocare d'ambiguità sui 
problema degli stranieri, per 
risalire la china dei consensi 
lungo la quale erano scivolati 
molto in basso. L'ultimo 
esempio del doppio gioco è 
venuto dall'Assia: nel Land la 
Cdu locale ha fatto affiggere 
dei manifesti vergognosi, so

stanzialmente identici nel to
no e nei contenuti a quelli 
dei «Republikaner» e dei par-
titini esplicitamente neonazi
sti. Dopo le proteste di tutte 
le altre forze politiche, la 
stessa Cdu federale ha dovu
to prendere le distanze e alla 
«Zentrale» di Bonn hanno so
stenuto di non aver saputo 
nulla dell'«iniziativa autono
ma» dell'organizzazione del
l'Assia. Non hanno smentito, 
però, l'esistenza di una lette
ra con cui il segretario orga
nizzativo federale Volker 
Rune, tempo fa, ha invitato le 
organizzazioni provinciali a 
fare del problema degli stra
nieri «l'argomento pnneipa-
le» della propaganda demo
cristiana. 

GOVÉf i to OMBRA PDS 

e SIN. INDIPENDENTE 

MIN. ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE 
GRUPPI PARL PDS CAMERA SENATO 

Opinioni a confronto 

Dall'evasione scolastica 
al Mercato unico europeo: 
quale formazione e quale 

obbligo scolastico per i gio
vani nell'Italia del '93 

Introduce la sen. Aureliana ALBERICI 
Interviene il ministro della RI. on. Riccardo MISASI 

Partecipano: prof. G. Aresta, prof. Ascani , on . B. 
Brocca, sen. M. Callari Galli, prof. Capocchi, Gianni 
Cuperlo, ass. R. Facchini, F. Farinelli, on. L. Fincato, 
prof. Frey, prof. Franchi, prof. Fontanelli, doti . Gentili, 
prof. Grussu, sen. A. Margheri, on. N. Masini, ass. 
Menichett l , prof. D. Missagl ia, ass. Monarca, sen. 
Nocchi, prof. Pedrazzi, prof. G. Porrotto, don Felice 
Rlzzini, ass. Rossi , on . Seppia, ass. E. Signorino, 
sen. Spitella, Laura Sturlese, prof. Tamborl ini , on . 
Tesini, prof. E. Testa, prof. Bepi Tomai, prof. Vertec-
chi, prof. Visalberghi, prof. Viviani. 

Sala Senato della Repubblica • Via Santa Chiara, 4 
ROMA 11 ottobre 1991 - Ore 10/16 

A bbonatevi a 

BITAT 
RIVISTA DI CESTONE MMISTICA 

mensile diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno di confronto per la corretta gestione 

delle risorse naturali. 
U settimo numero contiene, tra l'altro, articoli e inchieste su-

Cervi sulle Alpi 
Rischi per la fauna delle noie 

Dossier volpe 
Il castagneto 

Distribuito nelle librerie Feltrinelli e Rinascita a L. 5.000 
o per abbonamento direttamente a caia vostra per un anno 

a £. 30.000 (L. 50.000 sostenitore; - • » 
Versamenti sul c/c postale n. 12277539 
incestato a Ani Grafiche UCCI 5>0!8 SovKllle (SII 

CONSORZIO ACQUE 
PER LE PROVINCE 

DI FORLÌ E RAVENNA 

Avviso di gara 
Bando di qualificazione 

(estratto) 

Ente appaltante: Consorzio acque per le province di 
Forlì e Ravenna, p.le Lavoro 35. tei. (0543) 24971 - fax 
(0543)25250 
Descrizione dell'opera: posa di condotte in acciaio, rea
lizzazione serbatoi di Poggio Borni eTorrlana, stazione 
di sollevamento e serbatoio a servizio Repubblica di 
San Marino, cabina di derivazione comune alle tre uten
ze - acquedotto della Romagna - IV lotto sub 11 - stralcio 
Impianti area Santo Marino (Poggio Borni) 
Importo del lavori a base d'asta: L. 1.550.000.000 
Iscrizione Anc: 10/A -
Modalità di aggiudicazione: licitazione privata al sensi 
dell'art. 1 leti, e) e dell'art. 5 legge 2/2/1973. n. 14. 
Termine di esecuzione dei lavori: mesi 12 dalla conse
gna. 
Ai sensi degli artt. 20 e segg. della legge 8/8/1977 n. 584 
sono ammesse a partecipare alla gara, oltre alle impre
se individuali, anche le associazioni di imprese e con
sorzi di imprese 
Le domande di partecipazione, redatte in competente 
bollo, unitamente alla documentazione prevista dal 
bando integrale di gara, dovranno pervenire entro le 
ore 12 del giorno 28/10/1991, al seguente Indirizzo: Con
sorzio acque per le province di Forlì e Ravenna, p.le La
voro 35,47100 Forlì-tei. (0543)24971 - fax (0543) 25250. 
Versione integrale del presente bando è stata trasmos
sa per la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica In data 7/10/1991. 
Le imprese Interessate possono richiederne copia al
l'Indirizzo dell'Amministrazione appaltante. Gli inviti a 
presentare offerta verranno spediti entro 120 giorni dal
la data di pubblicazione del bando di gara Integrale sul
la G.u.r.i. 
La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione ap
paltante. 

IL PRESIDENTE Giorgio Zannlbonl 

Associazione Crs 

La Cgii a confronto 

SINDACATO E DIRITTI 
Pietro Ingrao, Claudio Martelli, Giovanni Moro 

discutono con 

Ottaviano Del Turco 
Bruno Trentin 

Roma, 14 ottobre 1991, ore 16 
Residenza di Ripetta, via Riporta n. 231 

e 


